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OMNITEL

Il secondo gestore
arrivato
a 6 milioni di clienti
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Omnitel ha raggiunto i 6 milioni di
clienti. Il1998dellasocietàditelefo-
niacellularedelgruppoOlivettisi
chiudeconoltre3,5milionidiclienti.
Locomunicaunanota,cheannuncia
inoltreperlaprimasettimanadigen-
naiolapartenzadelservizioGsma
1.800Mhzinottocittà italiane.Ilser-
vizioa1800mhzsaràdisponibileper
tutti iclientiOmnitelchesarannoin
possessodiuntelefonodualband,
cioèunnormalegsmchepuòtrasmet-
tereericeveresulleduebandedifre-
quenza(900e1800mhz)scegliendo
automaticamentelamigliorequalità
ditrasmissione.Entroil lacopertura
delservizioa1800mhzsaràulterior-
menteampliata. Katsumi Kasahara/Ap

Fisco, Palazzo Chigi
dà il via libera
alla riforma dei Caaf
ROMA VialiberadelConsigliodei
ministrial riordinodeiCaaf, icen-
tri di assistenza fiscale. Il decreto
legislativovarato ieridalGoverno
prevede un potenziamento dei
centridiassistenzaper ipensiona-
ti e i lavoratori dipendenti e per
chihacollaborazionicoordinatee
continuative mentre sarà intro-
dotto (senza modifiche rispetto
alla bozza originaria) anche il co-
siddetto«vistopesante»pericom-
mercialisti, ovvero la certificazio-
netributariachegarantiscelacon-
formità delle dichiarazioni alle
norme fiscali. Il provvedimento
prevede anche una serie di novità
perleaziende.

La riforma però non piace affat-
to a commercialisti e ragionieri.
«Ricorreremo a tutti i mezzi giuri-
dici possibili - ha affermail presi-
dente dei commercialisti France-
scoSerao-perrenderevanaquesta
riformasullaqualegravanoanche
forti dubbi di costituzionalità». I
ragionieri dal canto loro stanno
studiando addirittura l’ipotesi di
mettere in forse la loro collabora-
zioneconilministerodelleFinan-
ze.«Aquestopunto-hasottolinea
una nota del Consiglio nazionale
dei ragionieri - non possiamo
escludere forme di civile, ma fer-
maprotesta.LasceltadelGoverno
diestendereaiCaaflecompetenze
anche in materia di assistenza alle
società di capitaliche non hanno
l’obbligo del collegio sindacale
rappresenta uno scippo gravissi-
mo nei confronti di tutti i profes-
sionisti. È una scelta che ignora
del tutto i requisiti minimi di pro-
fessionalità».

Ma per il ministero delle Finan-
ze si tratta semplicemente di una-
liberalizzazione del mercato. L’a-
ver conferitoaiCaafunapossibili-

tànonsignificachetutte le impre-
se con un giro d’affari sotto i 10
miliardi abbandoneranno i pro-
fessionisti.

Ma quali sono le novità intro-
dotte dalla riforma? Le società di
capitali potranno d’ora in poi sce-
gliereseaffidarsiperl’assistenzafi-
scale aiCaaf oppure agli studipro-
fessionali. Ma questa scelta sarà

preclusa alle aziende che hanno
un collegio sindacale e registrano
unfatturatosuperioreai10miliar-
di. Le aziende inoltre non avran-
no più l’obbligo di prestare l’assi-
stenza fiscale ai dipendenti ma
soltanto di predisporre i locali per
la raccolta della documentazione
relativa ai 730. Finora, infatti, le
impreseconpiùdi100dipendenti
(secondo una normativa del ‘91)
avevano questo obbligo mentre
dall’1 gennaio prossimo sarebbe
stato esteso anche alle aziende da
20 a 100 dipendenti. Ora, invece,
tale obbligo viene cancellato per
tutti. I centri per l’assistenza fisca-
le ai pensionati e ai lavoratori di-
pendenti intensificheranno la lo-
ro operadi controlloediverifica. I
Caaf dovranno impegnarsi a veri-
fiche più attente sulle spese di-
chiarate dai contribuenti. Que-
st’ultimi, infatti,dovranno neces-

sariamente presentare le fatture
perdedurrelespesesostenuteedi-
chiarate nel 730. Finora bastava
soltanto dichiarare le spese senza
obbligo di trasmettere anche la ri-
cevuta. Il provvedimento appro-
vato ieri dal Governo quantifica
inoltre le sanzioni tributarie con
penali che potranno essere a cari-
co dei responsabili dell’assistenza

fiscaleecheoperanoneiCaaf.Tali
sanzionivarianodaunminimodi
500 mila lire ad un massimo di 5
milioni. Resta invece impregiudi-
catoilregimesanzionatorio.

Rispondendo alla proteste di
commercialisti e ragionieri, il mi-
nistero delle Finanze ha precisato
che il decreto legislativo varato ie-
ri «rafforza i requisiti di qualifica-
zione e professionalità» dei sog-
getti che forniranno assistenza fi-
scale; «amplia le competenze di
Caf e professionisti introducendo
l’istituto della certificazione fisca-
le»;«riduceivincolientroiquali le
impresepossono scegliere i propri
consulentinelcontestodiunapo-
litica di liberalizzazione del setto-
re»; «affida alle imprese la sceltadi
fornire assistenza fiscale ai propri
dipendenti consentendo ai Caf di
continuareadassicurareilservizio
ailavoratori».

■ PROTESTANO
I RAGIONIERI
Insieme
ai commercialisti
annunciano
forme di lotta
contro il decreto
del Governo

SEGUE DALLA PRIMA

EQUILIBRIO
PREMIATO
alla legge finanziaria e la firma
delle parti sociali sotto il patto.
Non erascontatocheci riuscisse,
eglienevadatoattosiaaluicheal
suo sottosegretarioBassaninie al
vicepremier Mattarella. È vero, il
presidente delConsiglioavrebbe
voluto- loharicordatoancheieri
- che nel mercato del lavoro ve-
nisse introdotta un po‘ più di
flessibilità.Nonèstatoacconten-
tato, ma visti i risultati raggiunti
può essere soddisfatto lo stesso.
Piuttosto, il difficile arriva ades-
so, visto che sarà il suo esecutivo
a dovere garantire che ilpattoso-
ciale venga applicato e dia i suoi
frutti. La vera scommessadel suo
governoèquesta.

Non lo dirà mai pubblicamen-
te, ma un altro che può dirsi vin-
citore è Sergio Cofferati. Lo chia-
mano il Signor No, come il no-
taio di Rischiatutto. Era entrato
intrattativachesembravadoves-
se prendere botte a destra e a
manca.Neèuscitocon1.600mi-
liardi per la formazione profes-

sionale e la conferma degli attua-
li assetti contrattuali (due pallini
del leader Cgil) e uno sgravio Ir-
pef per le famiglie (anche grazie
allepressionidelsuoomologoci-
slino, Sergio D’Antoni). L’accor-
do raggiunto ieri sulle regole per
gli scioperi nei trasporti sono la
ciliegina sulla torta. L’impressio-
necomplessivaèche l’ultimapa-
rola l’abbia detta lui, proprio co-
me faceva il notaio di Rischiatut-
to.

Come lui, o forse anche più di
lui, può godere solo il ministro
dell’Economia, Carlo Azeglio
Ciampi. L’intesa sottoscritta
martedì ricalca quasi in fotoco-
pia le proposteda luiavanzateal-
la fine dello scorso agosto, senza
contare che resta ampiamente
confermato l’impianto dell’ac-
cordo sottoscritto nel ‘93 dal suo
governo. Il suo cavallo di batta-
glia, laconcertazione,neescead-
dirittura rafforzata. È stato un
punto di riferimento costante
della trattativa, anche se stavolta
si è ritagliato un ruolo in cabina
di regia. Più Zidane che Ronaldo,
insomma, se è consentito un pa-
ragone calcistico. Ma al momen-
to giusto si è fatto sentire. Come
domenica sera, nel vertice «se-

greto» di villa Madama, quando
è intervenuto per disinnescare la
mina della Confindustria e sbro-
gliare l’impasse sulla contratta-
zione. Il Pallone d’oro lo merita
ampiamente.

Già, e la Confindustria? Qui il
discorso si fa, come siusadire,ar-
ticolato.Unasuaparteèuscitasi-
curamente sconfitta. Quella, per
intenderci, che è scesa in campo
sostenendo la «libertà di licen-
ziare» e la necessità di rimettere
mano alla riforma delle pensio-
ni.Daquestopuntodivistai«fal-
chi» di viale dell’Astronomia so-
no stati sconfitti nel tentativo di
ingaggiare un duello «politico»
conil sindacato(conlasperanza,
neanche tanto segreta, di tirare il
governodallapropriaparte).Chi
ha privilegiato l’aspetto pragma-
tico ha invece motivo di sorride-
re. IlpresidenteGiorgioFossa,in-
nanzitutto. Ha portato a casa un
calo del costo del lavoro eunase-
rie di sgravi fiscali che - grazie ai
meccanismi della carbon tax e
della dual income tax allargata -
premiano le aziende più sane e
dinamiche.

Lasuapartedimodernizzatore
l’hafatta.
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